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CITTÀ  DI  CASTELVETRANO  

Libero Consorzio Comunale di Trapani 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

n.  5A q de) - 4 D I CI 2015 

OGGETTO:  Accoglimento dell'istanza, del Sindaco del Comune di Campobello di 

Mazara, di adesione alla Centrale Unica di Committenza (C.U.c.) per l'affidamento degli 

appalti di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell'art. 23 -ter L. 114/2014 e ss.mm. e ii, e 

relativa approvazione dello schema di accordo di collaboràzione. 

L'anno duemilaquindici il giorno rlA Qjf'7 l) del mese di~J LlAMb ~ in Castelvetrano nella Sala delle 

adunanze, si è riunita, la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 

... r ' 

Presiede l'adunanza il Sig. Avv. Felice Junior Errante nella sua qualità di SINDACO e 's600 

rispettivamente presenti e assenti i seguenti sigg.: 

ERRANTE Felice Junior - - Sindaco 

CHIOF ALO Vincenzo - Assessore 

CALCARA Paolo 

SIGNORELLO Girolamo 
"",-

- Assessore 

- - Assessore 

STUPPIA Salvatore . ~ - Assessore 

RIZZO Giuseppe - - Assessore 

MATTOZZI Matilde - - Assessore 

preso asso 

'x 
y. 

)( 

X 

X 

X 

'>< 

Con la partecipazione del Segretario Generale dott. Livio Elia Maggio. 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 

riunione e invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto: .; 

- il responsabile del servizio interessato, per quanto çoncerne la respo"nsabilità tecnica 

ed in ordine alla regolarità e alla correttezza dell'azione amministrativa; 

- il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la responsabilità contabile e la 

copertura finanziaria; 

ai sensi degli artt. 53 e 55 della legge n.142/90, recepita con L.R. n.48/91, modificata con 

L.R. n. 30/2000, hanno espresso parere FA VOREVOLE. 



La Giunta Municipale 

PREMESSO: 

ai sensi della 13 luglio 2015 n. 1 amministrazioni comunali, a decorrere dal 

1 novembre 2015, l'obbligo di una Centrale Un di Committenza al 

demandare lo svolgimento delle procedure di gara per di beni e 

e l'affidamento di lavori; 

Giunta Mun n. 486 28.10.2015 è la 

Centrale Unica di (C.U.C.) per l'affidamento degli di servizi e 

superiori a € 40.000,00, tra il comune e il comune di Partanna, 

dell'art. 33 c.3 Lgs. 163/2006 mod dall'art. 9 D.L. aprile 2014 n. 

con la stessa è stato approvato lo schema di accordo di collaborazione 

disciplinare i rapporti tra i due comuni aderenti alla U.C., previsto dall'art. comma 3 

bis D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i 

Che con nota prot. n. del 16 Comune di 

Campobello di Mazara anche il proprio comune alla 

costituita Centrale Unica di 

l'Amministrazione ha manifestato propensione di tale ufficio 

comuni territorialmente limitrofi e quindi ha ritenuto di l'istanza di 

Comune di Campobello di Mazara; 

VISTI gli artli e 33 del decreto islativo 163/2006 s.m.i.;  

VISTO l'art. 8 della legge 1 1;  
VISTO l'art. 16 I.r. 10/1991 s.m.i.;  

VISTA la L. 15/03/1963, p. 16 e integrazioni;  

VISTA 142/90, come 48/91 nonché l'art. 12 d legge  

VISTO legge 1 990, come recepita regionale 48/1 nonché  

l'art. 12 regionale 30/2000;  

VISTO il dei controlli interni approvato con del  

n. 9/2013; 

Accertata la e la CO,"rel:te;;::za  secondo quanto 

dall'art.147 bis Lgs n. 267 del 1  come modificato dall'art. 3 

174/2012; 

A voti unanimi nei modi e di legge 

DELIBERA 

Per i motivi in indicati, 

1.  di accog Comune di Campobello di Mazara, prot. n  

del 1 1 adesione Unica di Committenza già istituita  

comune di Castelvetrano e il Comune di Partanna con deliberazione di  

Municipale n. del 28/10/201  



2.  di approvare l'allegato schema di accordo di collaborazione che disciplina i rapporti tra i 

comuni aderenti alla C.U.C., previsto dall'art. 33 , comma 3 bis del D. Lgs . n. 163/2006 

e S.m.i., 

3.  di autorizzare il rappresentate legale dell 'ente alla sottoscrizione del nuovo accordo di 

collaborazione che sostituisce il precedente, approvato con deliberazione di G.M. n. 486 

del 28/10/2015; 

4.  di dare atto che dalla presente deliberazione non conseguono oneri aggiuntivi a carico 

dell'ente, essendo previsto che la struttura (CUC) opererà con personale già in servizio 

presso gli enti e con l'utilizzo di beni strumentali già disponibili ; 

5.  di notificare il presente atto ai sindaci dei comuni di Partanna e Campobello di Mazara; 

6.  di pubblicare la presente deliberazione all'albo pretorio on line, nonché in 

"Amministrazione Trasparente", ai sensi dell 'art. 23, comma 1, del decreto legislativo 

33/2013; 

7.  di dichiarare la presente deliberazione urgente ed immediatamente esecutiva ai sensi 

dell'art. 12, comma 2, della legge regionale 44/1991. 

Dichiarara con separata votazione unanime la presante 
deliberazione I. E. ai s&1nsi deii' art. 12 11° co m ma ~ 

la L. R. n. 44/91.  .!'.' 



Comune di Campobello di Mazara 
Provincia Regionale di Trapani 

Via G. Garibaldi - 91021 Campobello di Mazara - Te l. 0924 933111- EMail: sindaco.campobellodìmazara@pec.it 

del 
.16 NOV 2015 

.......... . , ...................... . 

PEC: sindaco@pec.comune.castelvetrano.tp.it 

Ai Signor SINDACO 

Comune capofila 

91022 Castelvetrano 

PEC: partanna@pec.it 

p.c. AI Signor SINDACO 

91022 Partanna 

PEC: emaqqio@pec.comune.castelvetrano.tp.it 

AI Segretario Generale 

Dott. Elia Maggio 

91022 Castelvetrano 

Istituzione Centrale Unica di Committenza (C.U.c.) per l'affidamento degli ap~altj di lavori, 

servizi e forniture di importo superiore ad € 40.000,00. ... 

Art. 9 del D.L. 24 aprile 2014, n. 66 e s.m.i . - Rif.: art. 33, c. 3 bis, D.Lgs 163/2006 e s.m.i . 

Richiesta di inserimento nel costituito C.U.c. tra le amministrazioni di Castelvetrano e 

Partanna (Rif. Delibera Castelvetrano G.M. 486 del 28/10/2015). 

Con riferimento a quanto indicato in oggetto e dato atto che a decorrere dal r Novembre 2015 le 

amministrazioni comunali h}nno l'obbligo di aderire ad una Centrale Unica di Committenza per 

l'affidamento degli appalti di lavOri, servizi e forniture di importo superiore ad { 40.000,00; 

Considerato che già il Tuo Comune ha provveduto ad avviare le procedure per l'Istituzione della C.U.c. con 

il Comune di Partanna approvando, con deliberazione di G.M. n. 486/2015, lo schema di convenzione che 

disciplina i rapporti tra i comuni aderenti alla Centrale Unica di Committenza, come previsto dall'art . 33, 

comma 3 bis del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

Con la presente si 

ESPRIME 

intenzione di aderire all'iniziativa tendente all'istituzione di una C.U.c. intercomunale in unione con il Tuo 

Comune ed il Comune di Partanna. 
.-

Resto in attesa di una Tua risposta per dare seguito all'iter amministrativo mediante approvazione dello 

schema di convenzione con mia delibera di G.M. 

Distinti Saluti 



SCHEMA ACCORDO DI COLLABORAZIONE PER LA DISCIPLINA ED IL FUNZIONAMENTO 

DELLA CENTRALE UNICA COMMITTENZA PER L'AFFIDAMENTO DEGLI APPALTI DI 

LAVORI, SERVIZI E FORNITURE (CUC) 

L'anno duemilaquindici addì del mese di 

TRA 

•  11 Comune di Partanna, con sede in Via Vittorio Emanuele n. 18, partita LV.A. 00239820814, con 

popolazione di abitanti rappresentato dal Sindaco Nicolò Catania, che agisce in esecuzione della 

deliberazione n. del , dichiarata immediatamente esecutiva; 

•  Il Comune di Campobello di Mazara, con sede in G. Garibaldi, Partita I.V.A. , con 

popolazione di abitanti rappresentato dal Sindaco Giuseppe Castiglione, che agisce !TI 

esecuzione della deliberazione n. del , dichiarata immediatamente esecutiva; 

•  11 Comune di Castelvetrano, con sede in Piazza Umberto I, n. 5 con popolazione di abitanti 31.592, 

codice fiscale 81001210814, rappresentato dall' Avv. Felice.Ir. Errante, che agisce in esecuzione della 

deliberazione di G.M. n. del , dichiarata immediatamente esecutiva; 

PREMESSO: 

Che l'articolo 9 comma 4 del D.L. 66 del 24 aprile 2014 nel sostituire provvisoriamente il comma 3-bis 

dell'articolo 33 del decreto legislativo 6 aprile 2006, 11. 163 ha disposto che," l Comuni non capoluogo di 

provincia procedono all'acquisizione di lavori, beni e servizi nell'ambito delle unioni dei comuni di cui 

all'articolo 32 del decreto legislativo 15 agosto 2000, n. 267, ove esistenti, ovvero costituendo un apposito 

accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici, ovvero ricorrendo ad un 

soggetto aggregatore o alle province, ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. "; 

che la suddetta normativa, pur essendo applicabile nella regione siciliana' per effetto del recepimento 

dinamico operato dalla legge regionale n. 12/2011 del decreto legislativo 163/2006 s.m.i., tuttavia nella 

nostra regione prese'nta maggiori criticità rispetto al resto d'Italia. per le seguenti motivazioni: a) non è 

stata completata la riforma dei liberi consorzi che hanno sostituito le province regionali, non potendosi, 

pertanto, ricorrere all 'opzione possibile nel resto d'Italia di avvalersi delle province; b) nella regione 



per i di superiore a J,250,000.00 euro, relativamente all'afJìdamento di lavori 

pubblici, operano le 

CHE è pertanto, individuare in con la normativa, e nelle 

more della definizione di percorsi a livello regionale che consentano ai comuni di avere le 

medesime del resto d che rendano possibile continuare a garantire la normale 

amministrazione, attraverso il ricorso ali di e servizi e f'ajJìdamento di lavori, ave 

stessi ricadano nel indicato dalla normativa, nel senso che richiedono la preliminare 

attivazione CUC; 

le, le concrete percorribili per dare soluzione alla problematica sono 

alla della l'ambito di dei comuni di cui all'articolo 32 

decreto 2000, n. 267 e ovvero un apposito accordo tra i 

comuni medesimi e dei uffici, 

CHE soluzione procedere alla costituzione UNIONE di nella fattispecie,non è nOl'rr",,.., 

essendo istituto giuridico concretamente attuabile per i piccolo comuni. mentre è possibile vita ad 

un consortile, vita uifìci 

CHE l'art. 16 della regionale I 011 991 "l. Le amministrazioni pubbliche possono 

concludere tra di loro accordi per disciplinare lo coordinato di di comune, 

anche per diverse da all'articolo 

Che, nella tra i suddetti comuni è possibile dare vita ad un accordo di collaborazione 

procedere di lavori, e servizi, vita ad una centrale unica committenza 

CHE l'ambito di appl.,-,a,Clv"", CUC dallO novembre 2015; 

DATO ATTO CHE, le disposizioni di cui al comma 3-bis dell'articolo 33 .del codice di al decreto 

legislativo 12 2006, n. 1 modificato da ultimo dall'articolo della 114/2014, consentono 

al con a 10.000 abitanti di autonomamente per acquisti di 

e lavori di valore a 40.000 euro, in applicazione dell'art. 125 del decreto 

163/2006  



cile a fronte delle modifiche alla norma originaria previgente alle modifiche dell'art.9 del 

66 del 24 aprile 2014, l'unico ambito oggettivo di esclusione per effetto del sopravvenuto art.23 bis della 

L. 114/2014, riguarda le acquisizioni di lavori, di beni e servizi in economia, entro i limiti di cui al 

precedente periodo, devolvendo alla dell' istituenda centrale di committenza anche le 

procedure di cui all'art.122 comma 7 del laddove apJfJu.catmt 

che il nuovo assetto legale delle va 

..  con l'art.8 della I.r. 12 del 2011 ed il referenle regolamentare applicativo di cui all' 

art.l2 al D.P.Reg. 31 2012, n. 13 laddove si prevedono disposizioni particolari in merito 

alla composizione della Commissione nel caso di aggiudicazione con il criterio 

economicamente più per appalti di o forniture ovvero di lavori per 

importi inferiori a 1.250 migliaia di euro; 

.. con le competenze previste dall'art. 9 della medesima regionale 12 del 2011 in capo ali' 

Ufficio regionale per l'espletamento di gare per l'appalto lavori,(UREGA) 

CONSIDERATO 

Che è obbligatorio istituire ai sensi del riferito quadro una  di committenza 

attraverso la correlativa stipula di apposito accordo di dell'art. 16 della legge 

10/1991 che disciplini e regoli la associata di e forniture; 

di Campobello di Mazara e Castelvetrano detta comune 

la loro intenzione di aderire al accordo di riconoscendo nel 

duttilità funzionale rispetto ad altre modalità nelle more di 

normativi del legislatore regionale in occasione del completamento del processo di 

comunali;  

che  

..  la di Committenza affida gli appalti pubblici di lavori, e 

essere per pubblicati con bando di gara (procedura aperta o o con 

fatte salve le di cui al articolo 3; 



• sulla base di questa indicazione un comune deve procedere ad un per il quale sia 

competente la centrale unica di comunica tale necessità e con essa le modalità 

per la gestione dell'affidamento; 

dei CA'CHH>TT' nr'H"fpn,p all'assunzione degli  e delle relative coperture • 

necessarie a l  di affidamento senza che non dipendano 

dall' inadempimento 

Constatato che con le di cui in epigrafe i interessati hanno deliberato di 

procedere all' istituzione della centrale unica di committenza approvandone l'annesso schema di di 

collaborazione, ai sensi i l'art. 16 della legge regionale; 

PREMESSO E CONSIDERATO, TRA LE PARTI 

SI CONVIENE E SI STIPULA 

Art. 1 

II presente accordo ha come oggetto la gestione associata di tutti gli affidamenti di lavori, servizi e 

che debbano per essere affidati dalla centrale unica di ( qui di seguito denominata 

rimanendo affidamenti da affidarsi in economia, nei limiti consentiti dalla legge, di di 

ciascun comune. 

Con il <l'''' ....·r!A SI costituisce una di che ha le seguenti e 

competenze: 

T7<!TI\,Q•  complessiva e conduzione di gara relativi ad pubblici di 

lavori, e forniture di competenza aderenti, a€ 

• operazioni di gara, redazioni di e pubblicazione; 

•  e verifiche documentazioni di gara, verbale conclusivo l'aggiudicazione 

sulla scorta del bando dal comune competente con relativa determinazione; 

•  ai sensi e per effetti dell'art. 79 del D.Lgs. n. 163/2006; 



Il il verbale di aggiudicazione provvisoria la C.U.c. lo stesso al R.U.P. o Responsabile di n,,"uaHV 

e/o per gli adempimenti vv'''"".", relativi all'aggiudicazione definitiva e stipula del 

contratto. 

Si che restano a carico del comune proponente la di affidamento i seguenti adempimenti: 

1) di spesa dell'iniziativa procedurale; 

a contrarre comprendente l'approvazione dello di bando oggetto della 

3) Pubblicazione degli avvisi di gara e relativi nei termini e modi di legge con relativi oneri di 

natura e procedurale; 

4) definitiva, comunicazioni di e alla stipula del contratto 

dì 

La Centrale Unica di m momento, ai R.U.P. o li di Settore 

e/o , la di qualsivoglia atta allo svolgimento delle 

di gara. 

Art. 2 

CentraJe Unica di Committenza 

La C.U.c. viene presso il comune capo fila che viene nel comune di 

presso il quale viene l'ufficio centralizzato. 

Per le final ità de Il aU'VL.I:Vllv dovranno essere adottati nei confronti costituente 

l'ufficio in oggetto, si l'A'''''A'',A l'opportunità di disciplinare distintamente il il rapporto 

di servizio dei dipendenti con enti 

Si concorda che il rapporto addetti all'ufficio sia posto in essere con il Comune di rispettiva 

appartenenza, mentre il rapporto è instaurato nei confronti di tutti i Comuni in quanto 

con il presente accordo non si un nuovo ente ma si disciplina un rapporto di natura 

II rapporto organico trova la sua per non previsto nel presente, nella e 

sul!' ordinamento generale e del Comune di mentre il 

funzionale è re go lato secondo le del atto. 



all'ufficio dipende del comune di 

il quale esercita nei dei le funzioni di datore di lavoro ad 

effetto di caso di impedimento de! dirigente del comune di Castelvetrano, può essere nominato 

CUC un dirigente del comune di Partanna o del comune di Campobello di Mazara. 

Le per aspetto retributivo, fondamentale ed u,-,,-.,..,,,,\j di ciascuno dei dipendenti è a 

carico del comune presso il guale ha stipulato il contratto di lavoro 

Il medesimo è individuato quale responsabile dei di per i Comuni 

sottoscrittori de Ila convenzione, fatto salvo quanto 5 e 6 della L. n. 24111990 

e 5 e 6 L. r. 10/1991. 

Nonostante la struttura sia ubicata presso il Comune di Castelvetrano, ogl1l 

comunque sempre assicurare la massima collaborazione all'ufficio unificato. nonché 

la gestione di base al pubblico per facilitare l'accesso ai ed iI necessario 

collegamento con Inoltre, nelle more di disciplinare in maniera lata il 

funzionamento della CUC, l'attività di protocollazione degli atti di gara, per le 

nell'ambito di della continuano ad essere mantenuti nella sede di ciascun comunevVlllU""'" 

del RUP. 

Le parti con i rispettivi i individuano il personale da assegnare alla struttura intercomunale 

improntando detta scelta a e professionalità adeguata in di 

referenza. Il struttura intercomunale, per gli adempimenti relativi al comune di 

può a le propedeutiche all'adozione degli atti "v,.",,,,,,.. a 

concreta attuazione ai procedimenti di di beni e servIzI ed esecuzIOne dei presso il 

medesimo ente. 

rI Dirigente della struttura provvede a il di gara, dando applicazione ai dei 

contratti degl i enti aderenti, fino alla regolamento di 

(CUC). In ogni caso, del seggio di gara deve un dipendente del comune alla 

gara. 



Nell' ipotesi di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa per appalti di 

servizi o forniture ovvero di lavori per importi inferiori a 1.250 migliaia di euro trova applicazione con 

riguardo alla composizione della Commissione di gara l'art.8 della l.r. 12 del 2011 ed il referente 

precipitato regolamentare applicativo di cui all' art.l2 al D. P.Reg. 31 gennaio 2012, n. 13 e s.m. i .. In tale 

ipotesi le spese relative all' avvalimento della prestazione dei componenti esterni sono a carico del Comune 

interessato all' appalto che assumerà i relativi impegni di spesa. 

Art 3 

Esclusioni dall'ambito oggettivo di applicazione 

Sono escluse dalla competenza della stazione unica appaltante le competenze in materia di appalti 

devolute dall'art. 9 della legge regionale 11 luglio 2012 n. 11 all' Ufficio regionale per l'espletamento di 

gare per l'appalto di Javori.(UREGA), le acquisizioni di lavori, servizi e forniture inferiori a E 40.000. 

Art. 4 

Intervento del segretario rogante o autenticante 

II contratto di appalto viene stipulato nella forma di scrittura privata, di scrittura privata autenticata, ovvero 

di atto pubblico, secondo quanto disposto dal regolamento dei contratti dei rispettivi comuni aderenti. 

Le funzioni di ufficiale autenticate o rogante per i contratti della stazione unica appaltante aventi ad oggetto 

appalti di forniture e servizi a beneficio di un unico comune aderente vengono assunte dal segretario del 

comune interessato dali 'appalto. 

Le funzioni di ufficiale autenticate o rogante per i contratti della stazione unica appaltante aventi ad oggetto 

appalti di lavori pubblici, vengono assunte dal segretario del comune interessato dall'appalto. 

Art. 5 

Costi di gestione 

[ costi connessi alla gestione dell'ufficio in argomento, quali queJli per la disponibilità della sede, per le 

necessarie forniture (attrezzature di varia natura), per le retribuzioni ed eventuali altri oneri, sono sostenuti 

dai Comuni associati e ripartiti proporzionalmente secondo le determinazioni assunte in sede di accordo tra i 



in rapporto al numero delle per ciascun comune con riferimento al numero 

di gara necessarie alla definizione procedimenti, nella misura determinata con 

accordo separato, tenuto conto degli "'TT.~TT.'UI 

Le parti in sede del predetto separato possono la alla 

preventiva sulla base demografica per poi, se caso, ai rimborsi 

i comuni a consuntivo dell in rapporto al numero delle pratiche e le 

modalità che risultino istruite per ciascun comune 

fini della suddivisione proporzionale spese derivanti dal presente accordo, per numero di si 

llHl~"~l'-' il numero di persone che residenti nei singoli comuni aderenti al 31 

di ogni anno. Per fede una cel1ificazione rilasciata dal 

anagrafe di ogni comune 

La custodia e la gestione dei beni mobili a dell'Ufficio associato è al Comune capo tìla 

il quale provvede a la ordinaria e straordinaria. 

Eventuali beni mobili di nuova saranno inventariati dal Comune di ma la loro 

proprietà è ripartita nella misura sopra indicata. 

Compete al Comune di netla qualità di ente capofila, prevedere in sede predisposizione del 

bilancio preventivo la spesa necessaria la gestione ordinaria dell'ufficio comunicazione ad ogni 

con cadenza annuale la rendicontazione delle spese il riparto e il 

conguaglio delle altri Comuni. 

Art. 6 

Durata dell'accordo 

Le parti riconoseono trattandosi di forma di gestione 

collaborazione è lata per il periodo di anni due sal,vo la 

dalla 

di rinnovo 

il accordo di 



Laddove il vincolo di legge dovesse venire meno, ovvero un ente decida unilateralmente di sciogliersi dal 

presente accordo, ciascun Comune aderente avrà titolo di recedere della presente con decisione adottata con 

delibera di giunta comunale che preveda il ripiano di eventuali partite debitorie a carico. 

Il recesso avrà effetto trascorsi sessanta/trenta giorni dalla formale comunicazione della decisione. 

Art.7 

Controversie 

La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra i Comuni deve essere ricercata 

prioritariamente m via bonaria. In ogni caso laddove la via bonaria non fosse in grado sciogliere la 

controversia, la giurisdizione, trattandosi di un accordo amministrativo per la gestione di servizi e funzioni 

pubbliche, è del giudice amministrativo quale giudice naturale dell'esercizio dell'azione amministrativa 

attraverso poteri pubblicistici 

Art. 8 

Registrazione 

La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d'uso, a norma delle disposizioni vigenti in 

materia di imposta di registro. 

Art. 9 

Tutte le spese inerenti e conseguenti il presente atto sono a carico di tutti i Comuni associati m maniera 

proporzionale secondo le percentuali e/o i criteri stabilite al precedente articolo, 5 .. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Il Sindaco del Comune di ..................................................................... ..  

Il Sindaco del Comune di ..................................................................... ..  

Il Sindaco del Comune di ...................................................................... .  


